IL  PRESIDENTE 

Introduce la trattazione dell’argomento posto all’Odg avente per oggetto “RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO – SENTENZA TRIBUNALE CIVILE DI R.C. – SENTENZA N. 781/09, 833/09, 913/09, 1212/09 E ATTI DI PRECETTO” e concede la parola all’ass. Lascala che relaziona sull’argomento.

Non essendo richiesti interventi la delibera viene posta in votazione per alzata di mano ed approvata ad unanimità dai 22 presenti (Romeo D., Nicolò, Gatto, Putortì, Scarfone, Flesca, Agliano, Berna, Pizzimenti, Savio, Morisani, Curatola, Anghelone, Ripepi, Rappoccio, Ferrara, Strati, Ferraro, Martorano, Chizzoniti, Meduri, Barillà).

Il Presidente ne proclama l’esito.        
IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso che:
· con sentenza n. 781709, il Tribunale di Reggio Calabria, sez. Lavoro, si è pronunciato
in merito al ricorso promosso dal sig. Giovanni IERO, nei confronti del Comune di
Reggio Calabria, dichiarando l'illegittimità della ripetizione della somma di € 894,81
e condannando l'Ente alla restituzione del predetto importo;
· con sentenza n. 833/09, il Tribunale di Reggio Calabria, sez. Lavoro, si è pronunciato
in merito al ricorso promosso dal sig. Luciano MONCADA, nei confronti del Comune di
Reggio Calabria, dichiarando l'illegittimità della ripetizione della somma di € 909,47
e condannando l'Ente alla restituzione del predetto importo;
· con sentenza n. 913/09, il Tribunale di Reggio Calabria, sez. Lavoro, si è pronunciato
in merito al ricorso promosso dal sig. Demetrio ZEMA, nei confronti del Comune di
Reggio Calabria, dichiarando l'illegittimità della ripetizione della somma di € 762,33
e condannando l'Ente alla restituzione del predetto importo;
· con sentenza n. 1212/09, il Tribunale di Reggio Calabria, sez. Lavoro, si è pronunciato
in merito al ricorso promosso dal sig. Giovanni IERACITANO, nei confronti del Comune
di Reggio Calabria, dichiarando l'illegittimità della ripetizione della somma di €
796,98 e condannando l'Ente alla restituzione del predetto importo;
Verificato che
- la spesa prevista a favore di ciascun ricorrente, comprensiva di interessi ed oneri, così come quantificato nei prospetti contabili predisposti dall'U.O."Gestione Economica del Personale" e qui allegati, quale parte integrante del presente provvedimento, viene di seguito dettagliata:

IERO              GIOVANNI   €  1.305,30 

MONCADA      LUCIANO    €   1.326,68 

ZEMA             DEMETRIO  €   1.112,05 

        IERACITANO  GIOVANNI   €  1.162,57
 -
alla predetta spesa, a favore dei sopra richiamati ricorrenti, vanno aggiunti i diritti
successivi alla sentenza che risultano quantificati in € 150,08 prò capite, come si evince
dal computo effettuato dall'U.O. Affari Legali, sulla base della nota spese a firma
dell'avvocato di parte ricorrente;
Rilevato che la spesa prevista è pari complessivamente ad € 5.506,92, comprensiva di interessi ed oneri, così come si evince dal prospetto contabile predisposto dall'U.O. "Gestione Economica del Personale" e qui allegato quale parte integrante del presente provvedimento e dal computo effettuato dall'U.O. Affari Legali, sulla base della nota spese a firma dell'avvocato di parte ricorrente;
Richiamata la nota della Dirigente dell'U.O. Affari Legali n. 131516 del 21.07.2009;
Preso atto che:
· è stato avviato l'iter di riconoscimento del debito fuori bilancio con nota n. 155521 del 14/09/2009, trasmessa all'U.O. Finanze e Tributi;
- con nota del Dirigente U.O. Organizzazione e Risorse Umane si è data comunicazione dell'avvio del procedimento al legale delle parti , avv. Nucara Francesco;

-
con nota n. 182901 del 22.10.2009  e n 188871 del 30.10.2009 l'Ufficio di Presidenza
e Commissioni consiliari richiedeva l'integrazione documentale delle proposte
inoltrate dalla dirigente U.O. Finanze;
-con nota n. 185905 del 27.10.2009 e n. 190057 del 03.11.2009 dell'U.O. Politiche del personale e relazioni sindacali si trasmettevano le integrazioni richieste;
Verificato che con nota n. 195972 dell’11.11.2009 sono stati trasmessi dalla Dirigente U.O. Affari Legali gli atti di precetto a firma dell'avv Francesco Nucara, procuratore dei sigg.ri Giovanni IERO, Luciano MONCADA, Demetrio ZEMA e Giovanni IERACITANO, nei quali viene intimato e fatto precetto al Comune di Reggio Calabria di liquidare in favore di ciascuno dei ricorrenti la somma dovuta in base alle pronunce giudiziali sopra indicate, oltre agli interessi legali dalla maturazione al soddisfo, a cui si aggiungono i diritti di precetto. 
Rilevato che l'importo dei sopra richiamati diritti di precetto ammonta ad € 151,48 in favore di ciascun ricorrente, per un totale complessivo pari a € 605,92;
Dato atto che:
 _-con nota n. 197939 del 16.11.2009 il Dirigente dell'U.O. Organizzazione e Risorse Umane ha comunicato all'Ufficio Presidenza e Commissioni Consiliari l'inoltro dei suddetti precetti chiedendo contestualmente di conoscere lo status della pratica di riconoscimento, specificando che, in caso di mancato riconoscimento del debito da parte dell'organo consiliare, si chiedeva la restituzione della proposta deliberativa al fine di operarne l'integrazione alla luce dei nuovi atti di precetto;

-con nota 201797 del 20.11.2009 l'Ufficio Presidenza e Commissioni restituiva la proposta approvata dalla seconda commissione consiliare il 12.11.2009;
Verificato che ricorrono i presupposti di cui all'art.194, lett. a), del D.Lgs n.267/2000 per procedere al riconoscimento di debito fuori bilancio;
Visti  i  pareri  favorevoli  espressi  sulla  proposta  di deliberazione, ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs n. 267/2000, in ordine alla regolarità tecnica e contabile, rispettivamente dal Responsabile del Servizio interessato e dal Responsabile del Servizio Finanziario e che si riportano in calce al presente atto;

Visto il parere della competente Commissione Consiliare;

Visto il parere del Collegio dei Revisori;

Visto l’esito della votazione sopra riportato e proclamato dal Presidente 
DELIBERA
1) Di riconoscere, a norma dell'art.194, lett. a) del D.Lgs. n. 267/2000, la legittimità del debito    fuori bilancio, scaturito dalle sentenze:
· n. 781/09 con cui il Tribunale di Reggio Calabria, sez. Lavoro, si è pronunciato in merito
al ricorso promosso dal sig. Giovanni IERO, nei confronti del Comune di Reggio Calabria,
dichiarando l'illegittimità della ripetizione della somma di € 894,81 e condannando
l'Ente alla restituzione del predetto importo, che risulta pari a € 1.305,30, comprensivo
di interessi ed oneri, così come quantificato nel prospetto contabile predisposto all'U.O.
"Gestione Economica del Personale" e qui allegato, quale parte integrante del presente
provvedimento, a cui vanno aggiunti i diritti successivi alla sentenza, pari a € 150,08,
come quantificato dall'U.O. Affari Legali sulla base della nota spese a firma dell'avvocato
di parte ricorrente;
· n. 833/09 con cui il Tribunale di Reggio Calabria, sez. Lavoro, si è pronunciato in merito
al ricorso promosso dal sig. Luciano MONCADA,  nei confronti del Comune di Reggio
Calabria, dichiarando l'illegittimità della ripetizione della somma di € 909,47 e
condannando   l'Ente   alla   restituzione  del  predetto   importo,   che   risulta   pari   a  €
1.326,68, comprensivo  di  interessi   ed   oneri,   così   come  quantificato   nel   prospetto
contabile predisposto all'U.O. "Gestione Economica del Personale" e qui allegato, quale
parte integrante del presente provvedimento, a cui vanno aggiunti i diritti successivi alla
sentenza, pari a € 150,08, come quantificato dall'U.O. Affari Legali sulla base della nota
spese a firma dell'avvocato di parte ricorrente;
· n. 913/09 con cui il Tribunale di Reggio Calabria, sez. Lavoro, si è pronunciato in merito
al ricorso promosso dal sig. Demetrio ZEMA, nei confronti del Comune di Reggio Calabria,
dichiarando l'illegittimità della ripetizione della somma di € 762,33 e condannando
l'Ente alla restituzione del predetto importo, che risulta pari a € 1.112,05, comprensivo
di interessi ed oneri, così come quantificato nel prospetto contabile predisposto all'U.O.
"Gestione Economica del Personale" e qui allegato, quale parte integrante del presente
provvedimento, a cui vanno aggiunti i diritti successivi alla sentenza, pari a   € 150,08,
come quantificato dall'U.O. Affari Legali sulla base della nota spese a firma dell'avvocato
di parte ricorrente;
· n. 1212/09 con cui il Tribunale di Reggio Calabria, sez. Lavoro, si è pronunciato in merito
al ricorso promosso dal sig. Giovanni IERACITANO, nei confronti del Comune di Reggio
Calabria,  dichiarando   l'illegittimità   della   ripetizione   della   somma   di   €  796,98  e
condannando   l'Ente  alla   restituzione  del  predetto   importo,   che   risulta   pari   a   €
1.162,57, comprensivo   di   interessi   ed   oneri,   così   come   quantificato   nel   prospetto
contabile predisposto all'U.O. "Gestione Economica del Personale" e qui allegato, quale
parte integrante del presente provvedimento, a cui vanno aggiunti i diritti successivi alla sentenza, pari a € 150,08, come quantificato dall'U.O. Affari legali sulla base della nota spese a firma dell'avvocato di parte ricorrente;
2) Di imputare la spesa complessiva di € 5.506,92 sul cap. 10279 del bilancio per l'esercizio
finanziario 2009, sul quale la Ragioneria ha registrato l'impegno n. 7477;
3) Di riconoscere, altresì a norma dell'art.194, lett. a) del D.Lgs. n. 267/2000, la legittimità
del debito fuori bilancio, scaturito dagli atti di precetto a firma dell'avv. Francesco Nucara,
procuratore  dei   sigg.ri  Giovanni   IERO,   Luciano  MONCADA,   Demetrio  ZEMA  e  Giovanni
IERACITANO nei quali viene intimato all'Ente di liquidare, entro dieci giorni dalla notifica
dell'atto, le somme scaturite dalle sentenze n. 781/09, 833/09,913/09 e 1212/09 emesse dal
Tribunale di Reggio Calabria, sez. Lavoro, comprensive dei diritti di precetto, per un totale
complessivo pari a € 605,92;
4) Di imputare la spesa complessiva di € 605.92 sul cap. 10279 del bilancio per l'esercizio
finanziario 2009, sul quale la Ragioneria ha registrato l'impegno n. 8412;
5) Di demandare al Dirigente dell'U.O. "Organizzazione e Risorse Umane" i conseguenti atti gestionali, nonché la trasmissione della copia del presente provvedimento al Collegio dei Revisori dei Conti di questo Comune ed alla Procura regionale della Corte dei Conti.

